
RELAZIONE  AL  PREVENTIVO 2016 DELLA CAMERA DI COMM ERCIO DELLA MAREMMA E 

DEL TIRRENO 

(Estratto dal verbale n. 3 del 21 dicembre 2016) 

 

  

 Il Collegio, preso atto delle disposizioni attuative del D.Lgs. 91/2011 in materia di 

adeguamento e armonizzazione dei sistemi contabili delle amministrazioni pubbliche, accerta che il 

preventivo economico 2016 è composto dai seguenti documenti: 

a) Preventivo Economico 2016 – allegato A) ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 254/2005;  

b) Relazione della Giunta ai sensi art. 7 D.P.R. 254/2005;  

c) Budget Economico Annuale - ai sensi del D.M.  27/03/2013;   

d) Budget Economico pluriennale 2016-2017-2018 – ai sensi del D.M. 27/03/2013;    

e) Prospetto delle previsioni di entrata e Prospetto delle previsioni di spesa redatto secondo la  

codifica SIOPE e articolato, relativamente alla parte della spesa, secondo le missioni e i programmi 

individuati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con il D.P.C.M. 12/12/2012- ai sensi del D.M.  

27/03/2013; 

f) Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio redatto in conformità alle linee guida 

generali definite con il D.P.C.M.  18/09/2012 -  ai sensi del D.M.  27/03/2013. 

 

 Il Collegio, prima di passare alla disamina della documentazione a corredo del 

Preventivo Economico 2016, prende preliminarmente atto che tale documento rappresenta il primo 

documento previsionale per la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno, costituitasi in 

data 1° settembre 2016 a seguito della fusione delle Camere di Commercio di Livorno e di Grosseto. 

 Il Collegio richiama la nota n. 155201 emanata in data 03/09/2015 del Ministero dello 

Sviluppo Economico “Accorpamento tra camere di commercio – art. 1, comma 5, della legge 29 

dicembre 1993, n. 580 così come modificato dal decreto legislativo 15 febbraio 2010 n. 23 – 

indicazioni operative” e prende atto che, come stabilito dalla summenzionata nota ministeriale il 

primo preventivo economico della nuova camera di commercio deve essere predisposto tenendo 

conto: 

• dei proventi e degli oneri non accertati o impegnati nei bilanci approvati dalle cessate camere 

di commercio, in quanto di competenza economica della nuova camera; 

• di proventi accertati e degli oneri impegnati nel periodo transitorio antecedente alla 

definizione della struttura organizzativa della nuova camera di commercio; 

• delle valutazioni di programmazione e pianificazione degli organi di governo del nuovo 

soggetto. 

 Il documento previsionale si riferisce al primo Preventivo economico della nuova Camera 

e riguarda il periodo 1° settembre - 31 dicembre 2016; il periodo antecedente la nascita del nuovo 



ente (1° gennaio – 31 agosto 2016) è stato oggetto di rendicontazione da parte delle singole camere 

accorpate e i relativi bilanci d'esercizio sono stati approvati dal Consiglio del nuovo ente in data 29 

novembre 2016. 

 Il Collegio accerta che lo schema di preventivo economico è conforme all’allegato A, 

articolo 6, comma 1 del DPR 254/2005 e prende atto che viene omessa, in considerazione della 

particolarità conseguente all'operazione di accorpamento e della mancanza di un precedente 

periodo di riferimento, la colonna “Previsione consuntivo al 31.12.T-1”. 

Come rappresentato nella relazione di accompagnamento al preventivo economico 2016 il 

Collegio prende atto che gli importi relativi alla previsione 01/09-31/12/2016 sono stati determinati 

come differenza tra la previsione aggiornata 2016 e i valori di consuntivo al 31 agosto 2016 registrati 

da ciascuna camera accorpata; i valori di consuntivo sono stati assunti al netto degli importi riferiti 

alle scritture di chiusura e di rettifica (sopravvenienze, minusvalenze, svalutazioni di attivo, 

rimanenze) la cui valutazione viene effettuata in sede di redazione del conto economico. 

 

 Il Collegio prende atto dei seguenti risultati: 

 

Descrizione 

Valori riferibili 

alla ex Cciaa di 

Livorno 

Valori 

riferibili alla 

ex Cciaa di 

Grosseto 

PREVISIONE 

MAREMMA 

E TIRRENO 

01/09-

31/12/2016 

Proventi correnti 1.878.002 1.147.083 3.025.085 

Oneri correnti 2.735.292 1.336.358 4.071.650 

Risultato gestione corrente  -857.290 -189.275 -1.046.565 

Risultato gestione finanziaria 47.100 11.151 58.251 

Risultato gestione straordinaria 347.902 -24.076 323.826 

Avanzo/disavanzo d’esercizio  -462.289 -202.200 -664.489 

Piano degli investimenti 2.008.348 121.618 2.129.966 

 

 Il Collegio richiama la relazione della Giunta relativamente a quanto concerne le norme 

di contenimento della spesa nella pubblica amministrazione (spese per studi ed incarichi di 

consulenza, spese per relazione pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza, 

sponsorizzazioni, spese per missioni, spese per la formazione del personale, spese per autovetture 

e spese per manutenzioni di immobili, consumi intermedi e conseguenti obblighi di versamento al 

bilancio dello Stato dei risparmi di spesa) e prende atto  del fatto che, stanti le modalità di 

determinazione degli importi previsionali che prendono a riferimento i valori aggiornati dei bilanci 



2016 delle camere accorpate, è possibile ritenere assicurato il rispetto delle normative rimanendo 

garantito il limite già individuato in capo ai singoli enti. 

 Il Collegio ha provveduto alla verifica degli ulteriori documenti obbligatori a corredo del 

Preventivo Economico, riconoscendo i medesimi conformi alle istruzioni impartite dal M.I.S.E. con 

la nota n. 148123 del 12/09/2013 recante istruzioni applicative a seguito del D.M. 27 marzo 2013; 

relativamente alla classificazione COFOG della spesa, l'Ente ha seguito le indicazioni di cui alla nota 

87080 del 09/06/2015 del Ministero dello Sviluppo Economico in ordine alla mutata denominazione 

di due programmi di spesa. 

 Dall’esame della relazione predisposta dalla Giunta emergono le valutazioni effettuate 

per la quantificazione delle previsioni delle voci di provento e di onere. 

 Il Collegio, dopo aver esaminato i documenti e verificato che il preventivo economico 

2016 risponde ai requisiti di veridicità, universalità, continuità, prudenza e chiarezza e che lo stesso 

è redatto sulla base della programmazione degli oneri e della prudenziale valutazione dei proventi,  

E s p r i m e 

ai sensi degli articoli 6 co. 2 e  30 co. 2 del D.P.R.  254/2005 e del Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze 27/03/2013, parere favorevole  all’approvazione del preventivo 

economico 2016, avendone verificato la sostanziale attendibilità.   
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